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opposizione, come Fratelli
d’Italia e Bergamo Ideale. En-
trambi concordano sul fatto
che le sedute siano state trop-
po poche. «Un conto — dice
Andrea Tremaglia (FdI)— so-
no le attività istituzionali, un
altro i tavoli informali. È chia-
ro che stiamo vivendo un pe-
riodo particolare, ma è inne-
gabile che ci siano troppo po-
che delibere e sedute del Con-
siglio. Sul coinvolgimento
delle minoranze, invece, so-
spendo il giudizio. Alcune
mie proposte sono state rece-
pite. Aspetto il nuovo Position
Paper che dovrà essere ag-
giornato con le nostre propo-
ste: sono fiducioso». D’accor-
do conTremaglia il capogrup-
po di Bergamo Ideale, Danilo
Minuti: «L’attivià istituzionale
è poca, servono più sedute di
Consiglio e anche commissio-
ni. Ma devo dire che alcune
mie proposte sono state ac-
colte, certo, non tutte. Però il
dialogo c’è stato».
In Comune si sta anche la-

vorando per riportare da set-

Lega: «Ignorate le nostre proposte»
La replica: il dialogo c’è stato
Il Carroccio: pochi consigli, il distanziamento è una scusa. A settembre il ritorno in AulaPer settimane hanno prova-

to a lavorare senza alzare trop-
po i toni. Ma la tregua all’in-
terno del Consiglio comunale
di Bergamo sembra finita. A
fare polemica è la Lega, con i
consiglieri Alessandro Carra-
ra e Alberto Ribolla, che è an-
che deputato. «Le opposizio-
ni, negli ultimi mesi, sono
state assolutamente ignorate.
Il nostro lavoro e le nostre
proposte per il rilancio della
città — dicono — non sono
state prese in considerazione
e neanche discusse in Aula».
La Lega ha presentato decine
di ordini del giorno sui temi
più svariati, dal commercio al
decoro urbano. «Con la scusa
del distanziamento sociale —
dicono i leghisti —, l’attività
consigliare è stata ridotta al-
l’osso: fare un solo consiglio
al mese in via telematica sem-
bra unmodo permettere a ta-
cere la discussione sui temi
centrali di questa delicata fa-
se. Quasi tutti i paesi della
Bergamasca hanno ripreso le
normali attività politiche. Per-
ché a Bergamo non si lavora?
Forse alla maggioranza con-
viene mettere il silenziatore
alle opposizioni visti anche

gli ultimi scandali che stanno
emergendo (la Lega si riferi-
sce all’inchiesta sui migranti,
ndr)?».
Su quest’ultimo attacco po-

litico, la giunta sceglie di non
replicare. Sulla critica per le
poche sedute in Aula rispon-
de il presidente del Consiglio
comunale, Ferruccio Rota. Di-
ce che fino amaggio le sedute
sono state poche, ma si era
nel pieno dell’emergenza. Poi
c’è stato un Consiglio a mag-
gio, due a giugno e ce ne sa-
ranno due o forse tre a luglio
(il 13, il 27 e, se resteranno ar-
gomenti da trattare, anche il
28). «Nelle ultime settimane
— spiega Rota — sono stati
fatti 7 incontri con la maggio-
ranza sul Position Paper (il
documento della giunta con
le strategie per il rilancio della
città dopo l’emergenza, ndr).
Altri sette incontri sono stati
fatti con le opposizioni. Non è
una vera attività istituzionale,
ma è stato un modo per coin-
volgere tutti». Rota aggiunge
che è stato fatto anche un ta-

tembre i consiglieri in Aula e
sospendere le sedute in vide-
oconferenza. «Dobbiamo
riorganizzare l’Aula, in modo
che ci sia la distanza tra un
consigliere e l’altro — spiega
Rota —. Spostare i tavoli im-
plica anche lo spostamento
dei cavi, per i microfoni e per
lo strumento che serve per vo-

tare. Abbiamo comprato dei
cavi aggiuntivi. Pubblico e
stampa seguiranno la seduta
in streaming e forse anche
una parte della giunta. L’idea-
le sarebbe rendere l’Aula
wireless, ma dovremmo fare
una spesa consistente, nonmi
sembra il momento giusto».
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volo sulla fase 2 con i capi-
gruppo e si sta organizzando
un incontro con il Cesvi sul
Programma Rinascimento.
«Dopo gli incontri con le op-
posizioni — spiega il presi-
dente—, il sindaco ha chiesto
ai gruppi di ritirare gli ordini
del giorno per sintetizzare le
proposte in documenti da in-

viare agli assessori. Mi risulta
che alcuni gruppi lo abbiano
fatto. E poi di recente un Con-
siglio è finito alle tre di notte,
per dare la parola a tutti e an-
che in un’altra seduta abbia-
mo sforato con gli orari per lo
stesso motivo».
D’accordo solo parzialmen-

te con la Lega altri gruppi di

PALAZZO FRIZZONI Anche Fratelli d’Italia e Bergamo Ideale chiedono
più impegni istituzionali: i tavoli non bastano

In presenza
I consiglieri dovrebbero
tornare fisicamente
dopo l’estate in Aula,
che è da riorganizzare

Coronavirus Dopo l’emergenza

Il venerdì e il sabato fino all’1

Dehors, gli orari di apertura

Per favorire la somministrazione di
alimenti e bevande all’aperto, il Comune di
Bergamo ha autorizzato per questi mesi
estivi la posa di tavoli e sedie all’aperto,
nelle piazze (nella foto, piazza Pontida) e
sulle strade. Da domenica a giovedì, i
dehors devono chiudere a mezzanotte. Il venerdì e il sabato
all’1 (del giorno dopo). Ci sono poi orari che valgono
soltanto per quegli esercizi posti lungo la corsia
preferenziale degli autobus di via Broseta. In questo caso,
l’apertura è permessa dal lunedì al giovedì dalle 19 fino a
mezzanotte, il venerdì e il sabato dalle 19 all’1 (del giorno
dopo) e la domenica dalle 12 a mezzanotte. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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